
NOI SIAMO IL
CAMBIAMENTO

Contro la violenza sulle donne costruiamo il rispetto 
attraverso il nostro comportamento quotidiano.
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Giornata contro la violenza sulle donne

NO AGLI 
STEREOTIPI

ATTENZIONE
ALLE PAROLE

BASTA
CATCALLING



Contro la violenza sulle donne

MANIFESTO PER IL CAMBIAMENTO
L’ambiente che ci circonda ci istruisce, fin da bambini e bambine, ad un sistema 
maschilista, iniquo e discriminante nei confronti delle donne in ogni aspetto 
della vita. Tale sistema, definito anche patriarcale, spesso innesca atti di violenza 
sulla donna. Parliamo non solo di violenza fisica, ma anche verbale e psicologica.

Se lo Stato, la scuola, le istituzioni, l’industria culturale hanno un ruolo 
determinante nell’avviare un cambiamento nel sistema, anche noi nel nostro 
agire possiamo fare molto.
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  ATTENZIONE AGLI STEREOTIPI  il tuo giudizio deve essere neutrale 
Esistono stereotipi che fanno avere aspettative diverse su cosa 
uomini e donne dovrebbero fare, e molto spesso ci spingono a 
giudicare in modo differente una stessa azione, in base al genere di 
chi la compie. 
Esempio: Se ti arrabbi ed alzi un po' la voce e sei uomo, allora sei determinato e ti fai 
rispettare, se invece sei donna, sei isterica e sgraziata.

  LE PAROLE CHE USIAMO,  la lotta comincia dalle parole
Possiamo fare attenzione ai termini adottati, che spesso sviliscono la 
donna. 
Esempio: espressioni come “donna con le palle” sono dei comodi cliché che spesso 
utilizziamo senza cognizione di causa mentre invece dovrebbero farci inorridire. 
Sebbene siamo consapevoli di quanto questo sia un modo di dire svilente verso le donne, 
continuiamo ad usarlo perché riassume perfettamente la credenza comune secondo cui forza 
e coraggio sono qualità tipicamente maschili.

  BASTA CATCALLING  

Ci dobbiamo opporre al catcalling e alle battute sessiste e a sfondo 
sessuale che, mascherate dalla goliardia, rendono infelicemente 
esplicita la visione retrograda che ancora si ha della donna e la 
mancanza di rispetto che le riserviamo.

LOTTARE CONTRO I MODELLI SOCIALI, LE ABITUDINI CULTURALI E GLI 
ELEMENTI LINGUISTICI DISCRIMINANTI CON CUI SIAMO CRESCIUTI FIN 
DALL’INFANZIA È UN PROCESSO FATICOSO MA SOLO COSÌ POTREMO 
COSTRUIRE UNA SOCIETÀ PIÙ GIUSTA ED INCLUSIVA.


